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DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

 DIREZIONE CENTRALE DELLA FINANZA LOCALE 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, che stabilisce le 

regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012;  

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo all’istituzione 

di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 2019/2088; 

VISTI gli articoli 9 e 17 del Regolamento (UE) 2020/852 che definiscono gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 

non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do No Significant Harm”), e la relativa Comunicazione della Commissione 

Europea C(2021) 1054 final del 12 febbraio 2021, recante “Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non 

arrecare un danno significativo" a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L57 del 18 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza 

dell’Unione Europea (RRF);  

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il Regolamento 

(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo 

una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale;  

VISTO l’articolo 9 del Reg. (UE) 2021/241, in forza del quale il sostegno nell'ambito del dispositivo si aggiunge a quello 

fornito nell'ambito di altri programmi e strumenti dell'Unione, di talché i progetti di riforma e di investimento possono 

essere sostenuti da altri programmi e strumenti dell'Unione, a condizione che tale sostegno non copra lo stesso costo;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il Regolamento 

(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo 

gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza;  

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, ufficialmente presentato alla Commissione Europea in data 30 aprile 

2021 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241 e valutato positivamente con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 

2021;  

VISTO il Decreto-Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla Legge del 29 luglio 2021, n. 

108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto-Legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge del 6 agosto 2021, n. 113, 

recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto-Legge del 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 dicembre 2021, n. 

233 recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione 

delle infiltrazioni mafiose” e ss.mm.ii.;  
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VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle 

Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del Decreto-Legge del 

31 maggio 2021, n. 77;  

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale 

(c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;  

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, recante “Assegnazione delle risorse 

finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e ripartizione di 

traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione” e successiva rettifica del 23 novembre 2021;  

CONSIDERATO che il Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, prevede, al punto 5, che 

le Amministrazioni titolari degli interventi vigilino sulla tempestiva, efficace e corretta attuazione degli interventi di 

rispettiva competenza, curando la rilevazione dei relativi dati finanziari, fisici e procedurali da inviare al sistema di 

monitoraggio gestito dal Dipartimento Ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 11 ottobre 2021 che disciplina le “Procedure relative alla 

gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della Legge 30 

dicembre 2020, n. 178”;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 5 agosto 2022 recante “Modifiche al decreto 11 ottobre 

2021 che stabilisce le procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR, di cui 

all'articolo 1, comma 1042, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

VISTO il Decreto Legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79 recante 

“Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

TENUTO CONTO che, ai sensi del suindicato Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 

e successiva rettifica del 23 novembre 2021, il Ministero dell’Interno è assegnatario di risorse previste per l'attuazione 

degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per complessivi 12.489,8 milioni di euro, al fine di 

dare attuazione alle iniziative previste nell’ambito delle componenti: M2C2 I4.4.3 - Rinnovo del parco veicoli del Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco, M2C4 I2.2 - Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza 

energetica dei comuni, M5C2 I2.1 - Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di 

emarginazione e degrado sociale, M5C2 I2.2 - Piani Urbani Integrati (general project), M5C2 I2.2b - Piani Urbani 

Integrati - Fondo dei Fondi della BEI;  

VISTO il Decreto Interministeriale del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze 

del 22 ottobre 2021, concernente l’istituzione dell’Unità di Missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-

Legge del 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno del 29 ottobre 2021 che disciplina le attività dell’Unità di Missione e dei 

Dipartimenti del Ministero dell’Interno interessati all’attuazione degli interventi PNRR;  

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, il quale stabilisce che con uno o più̀ decreti del 

Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse 

di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037;  
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VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della predetta Legge n. 178 del 2020, ai sensi del quale, al fine di 

supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation 

EU, il Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato sviluppa e rende 

disponibile un apposito sistema informatico;  

VISTO il comma 1044 dello stesso articolo 1 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, il quale prevede che, con Decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite le modalità 

di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto;  

VISTA la Circolare n. 21 del 14 ottobre 2021 del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, Servizio centrale per il PNRR, ufficio II, avente ad oggetto: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasmissione delle istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR” - con la quale sono state fornite 

indicazioni comuni a livello nazionale sui requisiti minimi da rispettare nell’attivazione delle procedure di selezione ed 

esecuzione degli interventi;  

VISTA la Circolare n. 32 del 30 dicembre 2021 Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, Unità di Missione NG EU, avente ad oggetto: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTA la Circolare n. 33 del 13 ottobre 2022 Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, Unità di Missione NG EU, avente ad oggetto: “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del 

principio di non arrecare danno significativo all'ambiente (cd. DNSH)”; 

VISTA la Circolare n. 6 del 24 gennaio 2022 del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, Servizio centrale per il PNRR, ufficio II, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

– Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”;  

VISTA la Circolare n. 9 del 10 febbraio 2022 del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, Servizio centrale per il PNRR, ufficio II, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

– Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali 

titolari di interventi del PNRR”, che stabilisce che ogni Amministrazione titolare di intervento, dovrà dotarsi di un 

adeguato sistema di gestione e controllo, con l’inclusione di misure finalizzate alla prevenzione, l’individuazione e la 

rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi e della duplicazione dei finanziamenti, per assicurare 

l’efficace attuazione degli interventi nel rispetto del principio di sana gestione finanziaria e garantire il soddisfacente 

conseguimento dei relativi target e milestone, secondo le tempistiche stabilite quale condizione abilitante per il rimborso 

delle risorse da parte della Commissione europea;  

VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021"; 

VISTO il comma 139 dell’articolo 1 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dall’art. 20 del Decreto 

Legge n. 152/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 29 dicembre 2021, n.233, che prevede quanto segue: “Al 

fine di favorire gli investimenti sono assegnati ai comuni contributi per investimenti relativi a opere pubbliche di messa 

in sicurezza degli edifici e del territorio, nel limite complessivo di 350 milioni di euro per l'anno 2021, di 450 milioni di 

euro per l'anno 2022, di 550 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, di 700 milioni di euro per 

l'anno 2026 e, di 750 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030. I contributi non sono assegnati per 

la realizzazione di opere integralmente finanziate da altri soggetti. A decorrere dall'anno 2022, in sede di definizione 
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delle procedure di assegnazione dei contributi, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili è destinato agli enti locali 

del Mezzogiorno”; 

VISTO il comma 139-ter, introdotto dall’art. 20 del Decreto Legge 7 novembre 2021, n. 152, secondo cui “I comuni 

beneficiari delle risorse di cui al comma 139 per l'anno 2021, nonché delle risorse di cui al comma 139-bis, confluite 

nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 

luglio 2021, concludono i lavori entro il 31 marzo 2026 e rispettano ogni disposizione impartita in attuazione del PNRR 

per la gestione, controllo e valutazione della misura, ivi inclusi gli obblighi in materia di comunicazione e informazione 

previsti dall'articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 

nonché l'obbligo di alimentazione del sistema di monitoraggio.”; 

CONSIDERATO che, al fine dell’attuazione di quanto previsto dai commi 143 e 145 dell’articolo 1 della Legge n. 145 

del 2018, con Decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in data 23 

febbraio 2021, come rettificato dal Decreto del 25 agosto 2021, sono state assegnate le risorse disponibili per l’anno 2021 

e determinati, con l’Allegato 2, i comuni ammessi al contributo, da destinare ad investimenti relativi ad opere pubbliche 

di messa in sicurezza degli edifici e del territorio; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno dell’8 novembre 2021, con il quale sono stati assegnati, in seguito alla 

procedura di scorrimento della graduatoria di cui all’Allegato 2 del Decreto del 25 agosto 2021, ulteriori contributi per 

interventi riferiti a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, ai sensi del comma 139 del 

medesimo articolo 1; 

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160, "Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziano 2020 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2020-2022"; 

VISTO l’articolo 1, comma 29, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, che prevede, per ciascuno degli anni dal 2020 al 

2024, l'assegnazione ai comuni, nel limite complessivo di 500 milioni di euro annui, di contributi per investimenti destinati 

ad opere pubbliche, in materia di: a) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all'efficientamento 

dell'illuminazione pubblica, al risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica, 

nonché all'installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili; b) sviluppo territoriale sostenibile, 

ivi compresi interventi in materia di mobilità sostenibile, nonché interventi per l'adeguamento e la messa in sicurezza di 

scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento delle barriere architettoniche; 

VISTO il comma 29-bis, come modificato dall’articolo 20 del Decreto-Legge del 06 novembre 2021 n. 152, a norma del 

quale “Le risorse assegnate ai comuni per l'anno 2021 ai sensi del comma 29 sono incrementate di 500 milioni di euro. 

L'importo aggiuntivo è attribuito ai comuni beneficiari, con decreto del Ministero dell'interno, entro il 15 ottobre 2020, 

con gli stessi criteri e finalità di utilizzo di cui ai commi 29 e 30. Le opere oggetto di contribuzione possono essere 

costituite da ampliamenti delle opere già previste e oggetto del finanziamento di cui al comma 29. Gli enti beneficiari 

sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui ai commi 31-ter, 32 e 35 nonché' di quelli relativi all'alimentazione tempestiva 

del sistema di monitoraggio previsto dalla regolamentazione attuativa del PNRR”; 

CONSIDERATO che, al fine dell’attuazione di quanto previsto dai commi 29 e ss. dell’articolo 1 della Legge n. 160 del 

2019, con Decreto del Capo Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno, in data 14 gennaio 

2020, sono state assegnate le risorse disponibili, per l’anno 2020, ai comuni da destinare ad investimenti relativi ad opere 

pubbliche in materia di efficientamento energetico e sviluppo sostenibile; 
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CONSIDERATO che, con il successivo Decreto del Capo Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del Ministero 

dell’Interno, del 30 gennaio 2020 sono state assegnate le ulteriori risorse relative alle annualità 2021,2022,2023,2024; 

CONSIDERATO infine, che, in ossequio alla previsione di cui all’articolo 1, comma 29-bis della Legge n. 27 dicembre 

2019, n. 160, in data 11 novembre 2020, è stato emanato il Decreto del Capo Dipartimento per gli Affari Interni e 

Territoriali del Ministero dell’Interno recante l’“Attribuzione ai comuni per l'anno 2021 dei contributi aggiuntivi, pari 

complessivamente, a 497.220.000 euro, per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento 

energetico e sviluppo territoriale sostenibile”; 

VISTO l’articolo 1, comma 42 e ss. della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, che prevede l’assegnazione ai Comuni per 

ciascuno degli anni dal 2021 al 2034, di contributi per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione 

di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità del 6 decoro urbano e del 

tessuto sociale ed ambientale, nel limite complessivo di 150 milioni di euro per l'anno 2021, di 250 milioni di euro per 

l'anno 2022, di 550 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 700 milioni di euro per ciascuno degli anni 

dal 2025 al 2034; 

VISTO il successivo comma 42-bis, introdotto dall’articolo 20 del Decreto-Legge del 6 novembre 2021 n. 152, ai sensi 

del quale “Le risorse di cui al comma 42, relative agli anni dal 2021 al 2026, confluite nell'ambito del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, sono integrate con 

100 milioni di euro per l'anno 2022 e 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Alle risorse di cui al primo 

periodo si applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 gennaio 2021, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del 6 marzo 2021”; 

TENUTO CONTO di quanto stabilito dal comma 3 dell’articolo 20, del richiamato decreto-legge 152 del 6 novembre 

2021, secondo cui: “Ai fini del rispetto del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 

febbraio 2021, i comuni beneficiari delle risorse di cui al presente articolo assicurano l'alimentazione tempestiva del 

sistema di monitoraggio per la rilevazione puntuale dei dati di avanzamento dei lavori relativi agli interventi finanziati, 

con particolare riferimento agli elementi anagrafici e identificativi dell'operazione, della localizzazione, dei soggetti 

correlati all'operazione, delle informazioni inerenti alle procedure di affidamento dei lavori, dei costi previsionali e delle 

relative voci di spesa, degli avanzamenti fisici, procedurali e finanziari, nonché delle milestone e dei target collegati e di 

ogni altro elemento necessario richiesto dalla regolamentazione attuativa del PNRR. Conservano, altresì, tutti gli atti e 

la relativa documentazione giustificativa su supporti informatici adeguati e li rendono disponibili per le attività di 

controllo e di audit. Per le finalità di cui al presente comma i soggetti attuatori integrano le informazioni presenti sui 

sistemi di 7 monitoraggio già operativi e conservano la documentazione dei lavori utilizzando le specifiche funzioni 

previste dal sistema informatico di cui all' articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n.178”; 

RILEVATO che, in ossequio al disposto di cui all’art. 1 comma 43 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e in attuazione, 

altresì, dell’art. 1 comma 42 della medesima legge, è stato adottato il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

(DPCM), di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, il Ministro dell'Interno e il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio 2021, che, all’articolo 1, definisce, in prima applicazione e in via sperimentale 

per il triennio 2021-2023, i criteri e le modalità di ammissibilità delle istanze e di assegnazione dei contributi di cui all'art. 

1, comma 42 e seguenti, della citata legge n. 160 del 2019; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 5 comma 1 del DPCM, è stato adottato, in data 30 dicembre 2021, il Decreto del 

Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e con il Ministero delle Infrastrutture 

e della mobilità sostenibile, di assegnazione delle risorse da destinare a investimenti in progetti di rigenerazione urbana 

per le annualità 2021 – 2026 e sono stati determinati, con l’Allegato 2 i progetti ammissibili, con l’Allegato 3, i progetti 
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beneficiari del contributo previsto dal citato art.1, commi 42 e ss., della L. 27 dicembre 2019, n. 160, da destinare ad 

investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale; 

TENUTO CONTO che, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 28, comma 1, del Decreto-legge 1° marzo 2022 n. 

17, in data 4 aprile 2022, con Decreto del Capo del Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del Ministero 

dell'Interno di concerto con il Capo del Dipartimento per gli Affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, è stato autorizzato lo scorrimento della graduatoria delle opere ammissibili e non finanziate di cui al Decreto 

del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile e con il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 30 dicembre 2021, al fine di rafforzare le misure di rigenerazione urbana di cui 

all’articolo 1, comma 42, della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

VISTO l’articolo 21, rubricato “Piani Integrati” del Decreto-Legge 6 novembre 2021 n. 152, con il quale sono stati 

individuati i soggetti e le modalità di attuazione degli interventi finalizzati alla realizzazione di obiettivi volti al 

miglioramento di ampie aree urbane degradate, alla rigenerazione, alla rivitalizzazione economica; 

VISTO il comma 1 dell’articolo sopracitato, a norma del quale sono assegnate risorse alle Città Metropolitane per un 

importo complessivo di 2.493,79 milioni di euro per il periodo 2022-2026, nel limite massimo di 125,75 milioni di euro 

per l'anno 2022, di 125,75 milioni di euro per l'anno 2023, di 632,65 milioni di euro per l'anno 2024, di 855,12 milioni di 

euro per l'anno 2025 e di 754,52 milioni di euro per l'anno 2026, al fine di favorire interventi volti ad una migliore 

inclusione sociale riducendo l'emarginazione e le situazioni di degrado sociale, promuovendo la rigenerazione urbana 

attraverso il recupero, la ristrutturazione e la rifunzionalizzazione ecosostenibile delle strutture edilizie e delle aree 

pubbliche, l'efficientamento energetico e idrico degli edifici e la riduzione del consumo di suolo anche attraverso 

operazioni di demolizione e ricostruzione finalizzate alla riduzione dell'impermeabilizzazione del suolo già consumato 

con modifica di sagome e impianti urbanistici, nonché sostenendo progetti legati alle smart cities, con particolare 

riferimento ai trasporti ed al consumo energetico; 

CONSIDERATO che, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 21 del Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152, in 

data 22 aprile 2022, con Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze sono 

state assegnate le risorse ai soggetti attuatori dei piani integrati selezionati dalle Città Metropolitane - M5C2 investimento 

2.2 del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); 

VISTI, altresì, i successivi Decreti del Direttore Centrale per la Finanza Locale del Ministero dell’Interno del 6 maggio 

2022 e del 25 luglio 2022, di rettifica al Decreto Interministeriale del 22 aprile 2022 relativamente all'Allegato n.2 

“Dettaglio PUI”; 

VISTA la Circolare n. 27 del 21 giugno 2022 del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, Servizio centrale per il PNRR, ufficio II, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

– Monitoraggio delle misure PNRR”;  

VISTA la Circolare n. 28 del 4 luglio 2022 del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, Servizio centrale per il PNRR, ufficio II, recante “Controllo di regolarità amministrativa e contabile 

dei rendiconti di contabilità̀ ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli 

atti di gestione delle risorse del PNRR - prime indicazioni operative”;  

VISTA la Circolare n. 29 del 26 luglio 2022 del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, Servizio centrale per il PNRR, ufficio II, recante “Circolare delle procedure finanziarie PNRR”;  
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VISTA la Circolare n. 30 dell'11 agosto 2022 del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, Servizio centrale per il PNRR, ufficio II, recante “Circolare sulle procedure di controllo e 

rendicontazione delle misure PNRR”;  

VISTA la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e, 

in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati 

dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il 

finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 4 progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 

corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2019, n. 78 Regolamento recante l'organizzazione 

degli Uffici centrali di livello dirigenziale generale del Ministero dell'Interno;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno del 28 giugno 2022 di adozione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2022-2024 del Ministero dell’Interno; 

TENUTO CONTO che ciascuna Amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al 

coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo;  

CONSIDERATO che con Decreto del Capo di Gabinetto del Ministero dell’Interno in data 14 ottobre 2022, è stato 

approvato il documento “Sistema di gestione e controllo per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza di competenza del Ministero dell’Interno” - Versione 1.0 del 13 ottobre 2022 ed i relativi allegati;  

TENUTO CONTO che, i Soggetti Attuatori degli interventi, sono responsabili della realizzazione operativa dei progetti 

e dei connessi adempimenti di monitoraggio, rendicontazione e controllo. In quanto tali, gli stessi sono tenuti alla 

rilevazione continua, costante e tempestiva dei dati dei progetti finanziati, delle informazioni inerenti alle procedure di 

affidamento, degli avanzamenti fisici, procedurali e finanziari, nonché della raccolta e catalogazione della 

documentazione probatoria; 

RITENUTO, pertanto necessario procedere all’adozione di appositi strumenti tecnico-operativi da destinare ai Soggetti 

Attuatori per la realizzazione degli interventi finanziati nell’ambito degli investimenti del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) gestiti dal Ministero dell’Interno, con particolare riferimento agli adempimenti richiesti dalla 

normativa specifica;  

CONSIDERATO che gli strumenti tecnico-operativi rappresentano uno strumento di indirizzo e possono contenere 

informazioni non completamente esaustive, che potranno essere perfezionate in considerazione dell’attuazione degli 

interventi, con lo sviluppo delle modalità operative degli stessi; 

RITENUTO che tali strumenti tecnico-operativi non possono quindi essere utilizzati come base legale per arbitrati o 

qualsivoglia azione legale avviata da o rivolta ai Soggetti Attuatori degli investimenti; 

TENUTO CONTO che il quadro normativo di riferimento costituisce l’unica base legale per l’attuazione dei programmi 

finanziati; 

RITENUTO pertanto, opportuno procedere all’approvazione e contestuale adozione di appositi Manuali di istruzioni per 

i Soggetti Attuatori, suddivisi e distinti per singole linee di finanziamento, e costituenti parte integrante del Sistema di 
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Gestione e Controllo per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza di competenza del 

Ministero dell’Interno;  

DECRETA 

Articolo 1 

Approvazione e adozione dei Manuali di Istruzioni destinati ai Soggetti Attuatori degli interventi compresi 

all’interno delle Misure M2C4I.2.2., M5C2I.2.1, M5C2I.2.2 del PNRR 

 

1.  Sono approvati e costituiscono parte integrante del presente provvedimento, i Manuali di istruzioni 

destinati ai Soggetti Attuatori delle Misure di seguito indicate:  

 

➢ Allegato A): Manuale di istruzioni per il Soggetto Attuatore della Misura M2C4 Investimento 

2.2: Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei 

Comuni. Piccole Opere (articolo 1, comma 29 e ss., L. n. 160/2019); 

➢ Allegato B): Manuale di istruzioni per il Soggetto Attuatore della Misura M2C4 Investimento 

2.2: Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei 

Comuni. Medie Opere (articolo 1, commi 139 e ss., L. n. 145/2018, per l’anno 2021); 

➢ Allegato C): Manuale di istruzioni per Il Soggetto Attuatore della Misura M5C2 Investimento 

2.1: Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione 

e degrado sociale; 

➢ Allegato D): Manuale di istruzioni per il Soggetto Attuatore della Misura M5C2 Investimento 

2.2: Piani Urbani Integrati (PUI). 

 
Articolo 2 

 

Trasmissione dei Manuali di istruzioni all’Unità di Missione per l'attuazione del PNRR del Ministero dell’Interno 

 

1. I manuali di istruzioni di cui all’Articolo 1 sono trasmessi all’Unità di Missione per l’attuazione del PNRR del 

Ministero dell’Interno per essere parte integrante e sostanziale del documento “Sistema di gestione e controllo per 

l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza di competenza del Ministero dell’Interno” 

- Versione 1.0 del 13 ottobre 2022 ed i relativi allegati approvato con Decreto del Capo di Gabinetto del Ministero 

dell’Interno in data 14 ottobre 2022.  

 

 

Roma, 22 novembre 2022 

Il Direttore Centrale 

(Colaianni) 


